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OTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Sarebbe stato raggiunto un compromesso 

Via aperta nel M.E.C 
al petrolio sovietico? 
Verrebbero così di fatto abolite le misure protezioni
stiche a favore del carbone e sarebbe rotta, su scala 
internazionale, la disciplina verso le « Sette Sorelle » 

Sabato 21 aprile 1962 - Ptf. S 

I governi del MEC avreb
bero raggiunto un compro
messo di notevole impor
tanza ne l campo dei riforni
menti energetici: verrebbe 
ammessa come fatto normale 
l'importazione di petrolio 
greggio dall 'Unione Soviet i 
ca, senza riferimento ai prez
zi del carbone. Verrebbero 
cosi abbandonati due criteri 
fin qui seguiti anche se non 
rigidamente: 1) la protezione 
del carbone; 2) la discipli
na verso il cartel lo petroli
fero. Sono evidenti le vaste 
conseguenze non solo econo
miche che tale decisione po
trebbe avere. La notizia è 
stata data dall'agenzia statu
nitense « Pratt's Oligran », 
portavoce del cartel lo petro
lifero e v i ene ritenuta molto 
fondata negli ambienti econo
mici italiani interessati . 

Nel le riunioni delle auto
rità del MEC, tenute pochi 
giorni fa a Roma e dedicate 
appunto alla situazioni del le 
fonti di energia, si è ripro
posta la quest ione dell' impor
tazione elei petrolio greggio 
sovietico, il quale e venduto 
ad un prezzo inferiore a 
quello che impongono i mo
nopolisti raggruppati nel car
tello detto del le « Sette S o 
relle ». Come è noto è stata 
'Italia — attraverso l'azienda 
statale ENI — a rompere la 
situazione monopolistica, im
portando il petrolio dalla 
URSS e raffinandolo In Ita
lia a prezzi particolarmente 
vantaggiosi , proprio perchè 
non contenenti gli esosi pro
fitti monopolistici . Attual
mente l'Italia importa circa 
4 milioni e mezzo di tonnella
te di greggio soviet ico ed an-

Vivaci contrasti all'assemblea 

La Edison betta 
i risparmiatori 
I veri padroni della Società si preparano alla 
lotta contro la nazionalizzazione dell'energia 

M I L A N O , 20. — Rendicon
to indubbiamente pesante 
q u e l l o che il Consiglio di 
Ammini s traz ione della Edi
son è stato costretto ad offri
re a l la Assemblea degli az io
nisti tenutasi oggi presso la 
S e d e sociale del la Edison 
Volta per ti suo 78° esercizio. 

Innanzitutto la minaccia 
de l la nazionalizzazione del 
set tore elettrico chiesta da 
anni dai partiti della oppo
s i z ione e da vastissimi strati 
del l 'opinione pubblica co
str inge il monopol io ad una 
pesante opera di riconversio
ne. Secondo quanto la rela
z ione agli azionisti ha preci 
sato, l 'Édison ha invest ito ne
gli u l t imi anni nel settore 
ch imico ed elettrochimico 
una cifra aggirantesi sui 350 
mil iardi di lire, una cifra 
indubbiamente pesante an
che per un gruppo della po 
tenza del la Edison. E' occorso 
un t empo relat ivamente l u n 
go per l 'avvio industriale, per 
l 'avvio tecnico e per l'avvio 
commerc ia le — ha dovuto ri
conoscere il presidente Ros-
se l lo . A tutto c iò si sono ag
giunt i fattori di ordine c o n 
g iuntura le : i prezzi dei fer
ti l izzanti , de l le materie pla
s t iche , ecc., che formano la 
base del set tore chimico d e l 
la Edison, sono scesi ne l lo 

scorso anno a causa della con . 
correnza interna ed estera. 

A tutto questo si aggiunga 
il fat to che negl i ultimi mesi 
la Borsa ha avuto un a n d a 
m e n t o al ribasso: in parti
co lare il l i ve l lo de l le azioni 
Edison è sceso sotto Quota 
5000, va le a dire quasi alla 
pari col prezzo c h e il gruppo 
era riuscito ad estorcere lo 
scorso anno, facendo pagare 
un sovraprezzo di 2500 l ire 
per ogni az ione del valore 
di 2000. 

Il b i lancio presenta un au
m e n t o degl i impianti i n d u 
str ia l i pari a 8 mil iardi; d e l l e 
partecipazioni di oltre 21 m i 
l iardi; dei crediti verso le 
soc ie tà co l legate di 25 mi
l iardi e mezzo . Di tutto que
s to incremento tuttavia gli 
azionist i , in particolare i pic
col i . h a n n o vis to ben poco: il 
d i v i d e n d o de l la società è i n 
fatti r imasto a quota 135 per 
az ione m e n t r e la distr ibuzio
n e di capi ta le gratuito pro
m e s s a ufficiosamente lo scor
so a n n o , si é risolta in poco 
m e n o c h e una beffa. 

Di ques ta s i tuazione ha 
ch iaramente risentito la lun
ga d i scuss ione che ha segui
to la espos iz ione del ragio-
nier Rosse l lo . U n a parte d e 
gli in tervenut i , esponendo in 
part icolare il punto di vista 
dei piccol i azionist i , ha mes
so so t to accusa i l Consigl io 
di Ammin i s t raz ione della 
Soc ie tà per a v e r lo scorso 
anno « fregato > ( è l'espres
s ione usata da u n intervento 
che h a raccolto significativi 
applausi de l l 'assemblea) il 
r isparmio pr ivato . 

Al tr i intervent i h a n n o 
esposto il punto di vista d e l 
le d iverse associazioni per la 
difesa degl i az ionist i : ques te 
prese di posiz ione hanno do
vuto confinarsi ad una ri
dicola retorica di es trema d e 
stra e sono s tate accol te d a l -
l 'asemblea con vivaci con
trasti. 

Lo s tesso bi lancio , come al 
sol i to indecifrabi le ed incom
prensibi le . è s ta to attaccato 
da più parti in m o d o a vo l to 
anche apertamente os t i l e 
verso i diversi Rossel lo , V a 
lerio, D e Biasi, ecc . 

La replica di Valerio , co
stretto per alcuni aspetti sul 
la difensiva, ha chiarito , m e 
gl io di quanto a v e s s e fatto 
la relazione agli azionisti , la 
politica del la Edison per il 
prossimo futuro. 

Anzi tut to il gruppo si sa
rebbe reso comple tamente 
a u l e sufficiente per quanto 

riguarda il proprio fabbiso
gno di energia e. a questo 
scopo, avrebbe incorporato, 
con l'attuale bilancio, la s o 
cietà Industriale dell'c Ogl io 
Sindo », con una capacità di 
produzione di circa 200 mi> 
Moni di Kwh. Quanto allo 
nazionalizzazione il consiglie
re delegato affermava che si 
sarebbe trattato di una «scia
gura », ma accuratamente te
neva a non identificarsi con 
i gruppetti di estrema d e 
stra alla testa del le diverse 
società contro la nazionaliz
zazione (lo relazione del 
presidente ha avuto perfino 
cura di accogl iere il principio 
del la programmazione pur
ché questa • si attuasse se
condo i desideri della Con-
findustria). 

che altri paesi del MEC han
no iniziato a persegui le que
sta strada per sfuggire ai 
prezzi del le « Sette Sorel le »: 
nel 10(51 la Germania occi
dentale ha importato dalla 
URSS 2 milioni e mezzo di 
tonnellate di petrolio e la 
Francia un milione e mezzo 
di tonnellate. 

Tali importazioni venivano 
però considerate — a parte 
(incile effettuate dall'Italia 
— come complementari e in 
seno al MEC si era sempre 
esclusa la possibilità di una 
rottura su vasta scala delle 
importazioni provenienti dal
l'impero petrolifero del mo
nopoli americani e inglesi. 
Secondo la rivista che abbia
mo citato si sarebbe ora rag
giunto un compromesso. I 
paesi produttori di carbone 
aderenti al MEC avrebbero 
accettata la tesi italiana fon. 
data sul principio che i ri
fornimenti energetici debbo
no avvenire al prezzo più 
basso possibile: verrebbe così 
consentito l'abbandono del 
prezzo del carbone come 
punto di riferimento dei 
prezzi dell'energia e ammesso 
che i paesi della CEE hanno 
diritto di importare greggio 
dall'URSS. Da parte italiana. 
in compenso, si sarebbe ga
rantito che le importazioni 
di petrolio soviet ico saranno 
mantenute <r a livelli ragio
nevoli * 

Firmato 
il contratto 
dei conciari 

E' stato raggiunto ieri a 
Milano l'accordo per il n u o 
vo contratto dei conciatori. 
Gli aumenti conseguiti da l 
la categoria, a vari titoli, 
si aggirano sul 20 per cento 
dell'attuale retribuzione. In 
particolare è stato ottenuto 
un aumento del il per cento 
sui minimi conglobati e la 
riduzione di due ore set t i 
manali sull'orario di lavoro. 
E' stato pure abolito ogni 
scarto retributivo per gli 
operai di oltre 18 anni e 
istituita una maggiorazione 
del 4 per cento per tutti 
coloro che non godano di 
cottimi. 

> Due miliardi e mezzo annui passeranno nelle tasche dei lavoratori 

la lotta degli edili ha piegato 
/ eostmttori 

romani 
La polizia carica a Napoli 
un corteo di lavorator i 

Migliorate numerose voci del sala
rio - Impegno per il caro-trasporti 
I nuovi obbiettivi della categoria 

1 75 mila edili ili Moina e 
provincia hanno infranto la 
resistenza dei costruttori, 
grazie alla loro combattiva 
unità. Ieri, infatti e stato Ur
inato un soddisfacente ac
cordo per il contratto inte
grativo provinciale che ap
porterà miglioramenti sala
riali per un valore comples
s ivo di 2 miliardi e mezzo 
annui e apre la strada ad 
una trattativa — a breve 
scadenza — per la riduzione 
dell'orario di lavoio. L'ac
cordo, nel suo insieme, rom
pe la « gabbia » entro la qua
le. tino ad oggi, i costrutto
ri avevano mantenuto la 
trattativa per il conti atto in
tegrativo provinciale. 

I punti principali dell'ac
cordo sono i seguenti: 1) da 
104 a 135 lire giorualieie di 
aumento, a secondo della 
qualifica. Tale aumento de
riverà dal miglioramento 
dell'indennità speciale che è 
stata elevata dal 7 al 12 per 
cento: 2) el iminazione della 
suddivisione in due gruppi 
degli operai specializzati; a 
tutti i lavoratori di tale qua
lifica spetterà la paga del 
gruppo « A >. In tal modo 
tutti gli operai specializzati 
che erano relegati nel grup
po « B > riceveranno un au
mento di 02 lire giornaliere; 
3) le parti hanno convenuto 
di sopprimere le « zone * sa
lariali esistenti nell'ambito 
della provincia: circa quat
tromila edili (a Pome/ia, 
Fregene, autostrada del So
le ecc.) avranno aumenti sa
lariali giornalieri varianti (a 
secondo della zona e della 
qualifica di appartenenza) 
tra le 31 lire e le 77 lire. 
Tali aumenti avranno decor
renza dal 1 aprile: 4) i co
struttori hanno dovuto to
gliere la preclusiva, più vol
te espressa, sull'importante 
problema della distanza dai 
cantieri di lavo io del luogo 
di abitazione degli operai e 
dello stato attuale dei tra
sporti. 

Per evitare l'inganno da parte dei padroni 

Emendamenti comunisti 
a l l a legge sul nub i la to 

La compagna Pina Re ricorda le iniziative prese negli anni passati per 
tutelare sotto ogni aspetto i diritti delle lavoratrici - Un progetto comu
nista prevede la difesa delle coniugate anche dopo un anno dalle nozze 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 20. — La propo
sta di legge governativa che 
mira a tutelare le lavoratri-
ci dal licenziamento per ma
trimonio ha avuto molto ri
lievo su tutti i giornali, alla 
televisione, alla radio. L'im
portanza della notizia ha pe
rò jatto dimenticare che la 
decisione govern at i l a non è 
venuta (l'improvviso, che es
sa corona l'azione di anni 
delle donne democratiche e 
delle d o n n e comuniste in pri
ma fila. Per questo abbiamo 
intervistato la compagna ori. 
Pina Re prima firmataria 
della proposta di legge co
munista che reca il titolo 
« Divieto di licenziamento 
per causa di matrimonio > 

D.: A quando risale la pri
ma iniziativa per tutelare le 
lavoratrici dalla clausola del 
nubilato? 

R.: Bisogna andare molto 
indietro negli anni, alla pri
ma Legislatura. Fu allora che 
per la prima volta in « n p r o -
getto di legge, si faceva cen
no al problema. Afi riferisco 
alla legge proposta dalla 
compagna Teresa Noce con 
la quale si mirava a garan
tire la parità salariale alle 
donne. In quella legge vi era 
un paragrafo clic si riferi
va appunto alla tutela delle 
donne che venivano licenzia
le in caso ili matrimonio. 

D.: Come spieghi che sia 
occorso tanto tempo prima 
che si provvedesse a sanzio
nare l'illegalità della clau
sola di nubilato? 

R. La nostra azione ha in
contrato mo i r e resistenze non 
solo tra i datori di lavoro — 
il che sarebbe stato compren
sibile — ma anche da parte 
di molte organizzazioni cat
toliche che, o sotfoixilufnrn-
no l'imiiortanza del proble
ma, o sostenevano la tesi che 
i l i cenz iament i per matrimo
nio fossero questione da ri
solversi non in sede legisla
tiva, ma in sede sindacale. 
Occorre dire però che, dopo 
il Convegno dello scorso an
no all'Umanitaria di Milano 
e dopo la pubblicazione di un 
« libro bianco > da parte del-
l'UDI, l'atteggiamento delle 
organizzazioni cattoliche è 
mutato. Non è stato estraneo 
a questo mutamento un in
tervento delle autorità eccle
siastiche. 

D.t Oggi che, a lmeno in 
parte, il governo ha fatto 
proprie le proposte contenu
te nella legge che porta il 
tuo nome, pensi che la leg
ge passerà facilmente? 

IL: E' difficile dirlo. Certo 
vìic resistenze se ne incoti-
treranno uncora, anche se in 
parte gli industriali sono sta
ti tacitati con la decisione, 
prevista dal progetto gover
nativo, che il trattamento 
economico dovuto alle lavo
ratrici madri per il periodo 
di assenza dal lavoro venga 
corrisjK>sto dagli istituti, en
ti o casse che provvedono al
la assicurazione obbligatoria 
contro le malattie, come 
oggi avviene per le sole 
operaie. 

D.: Quale sarà il nostro 
atteggiamento quando la leg

ge verrà discussa in Parla
mento? 

H. iVoi ci bri (ferrino per mi -
gliorare il progetto governa
tivo. Una lacuna grave è rap
presentata infatti dalla man
cata fittelo dello Jororutrice 
nel periodo successivo a (/nel
lo TIC/ quale opera la pre
sunzione che il licenziamen
to sia i n t i m a t o per causa di 
matrimonio. Dovrebbe quin
di essere rafforzata tale tu
tela con una norma che im-
iwnga al datore dì lavoro. 
trascorso il periodo per il 
quale può p r e s u m e r s i che il 
licenziamento sia avvenuto 
per causa di matrimonio, dì 
motivare il licenziamento 
della lavoratrice. Ciò — co
me è precisato in una let
tera delia CGIL al m i n i s t r o 

Bertincllt — per rendere me
no diffìcile e gravoso ione-
re della prova che, in man
canza di tale prescrizione, in
comberebbe alla lavoratrice. 

Ancora molto, quindi, re
sta da fare e — ho conclu
so lo compilami Re — le par
lamentari comuniste lo fa
ranno. A costo, ci ha det
to, di essere accusate di fem
minismo. 

Ma non di femminismo si 
tratta: l'azione per la pa r i t à 
salariale ha aperto la stra
da a quella jier le qualifiche. 
L'azione per la giusta causa 
nei l icenrinmcnti delle don
ne può aprire il problema 

NAPOLI. 20. — Sei operai 
feriti tra cui cinque donne 
e sei fermati (due di essi 
sono stat i poi dichiarati in 
arresto) : questo il bilancio 
di una violenta carica poli
ziesca avvenuta questa mat
tina a via Foria contro un 
corteo composto da 450 lavo
ratori del la ceramica Freda. 

Quando i lavoratori s ta 
mane si «sono recati in fab
brica hanno saputo che ad 
ensi per Pasqua, non sareb
be s tato corrisposto il sa
lario. Mot ivo: presunte dif
ficoltà finanziarie dell 'azien
da. I lavoratori hanno allo
ra abbandonato la fabbrica 
per recarsi a protestare in 
Prefettura ed il corteo e ar
rivato a via Floria, una zona 
cittadina particolarmente af
follata e popolare. 

Qui vi è stato l'intervento 
della polizia che ha cercato 
di sc iog l ie te il corteo per 
impedire che i lavoratori 
esprimesse.*o la loro decisa 
ma responsabile protesta: 
ben presto però la polizia 
ha dato luogo ad una carica 
I;. quale ha detcrminato ve
re scene di panico tra i di
mostranti :n mnssiomn/rt 
donne. 

I poliziotti si sono lanciati 
<u alcune ragazze, le hanno 
buttate a terra e prese a cal
ci. II brutale intervento ha 
suscitato sdegno e collera tra 

Nell'interesse anche degli utenti > 

/ tranvieri chiedono 
trasporti pubblici 
adeguati ai tempi 

della giusta causa nei l i ccn- j ' '««voratori e tra i passanti. 
ziamentì di tutti i lavoratori. ^ o n , e s» <* < I e t t o a l 1 >"'»« -**1 
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Per rendere esecutiva la sentenza con tro il « patto » 

I mezzadri emiliani chiedono 
360 mila ettari di terra 
In giugno a Bologna fina conferenza regionale sui temi della riforma agraria 

1! Comitato esecutivo del 
sindacato autoferrotranvieri 
aderente alla CGIL ha d i 
scusso l'andamento dell'azio
ne rivendicativa intrapresa 
dalla categoria. 

Al centro di cpieMa azio
ne — la cui validità e stata 
riconfermata — e la richie
sta di una nuova politica ilei 
trasporti di massa. La ten
denza del le più grandi azien
de di trasporto ad aumentare 
il prezzo dei biglietti per 
«anali* il disavanzo, ad e-
sempio. e l'indicata negati 
vamente dai .sindacato in 
(pianto non è questo il mez
zo per rimuovere la passi
vità cronica dei bilanci. Oc-
c o n e . invece, che siano p i e -
se radicali misuie per ade
guare i mezzi di trasporto 
cittadini e siiburbani a l le 
nuove esigenze, e l iminando 
il congestionamento provoca
to dalla crescita della popo
lazione urbana, dai traffici 
e dalla motorizzazione. 

Questioni come quella 
della preminenza del tra-

BOLOGN'A, 20. — Migliaia 
Ji contadini delI'Emilia-Roma-
gna porteranno ai primi di giu
gno a Bologna ad una confe
renza regionale per una pro
grammazione democratica in 
agricoltura, proposte, esperien
ze. risultati scaturiti da centi
naia di conferenze comunali 
ricll'agricoltura che si scolgc-
ranno nelle prossime settimane. 

Queste le conclusioni di un 
convegno svoltosi a Bologna, 
presenti tutti i comitati pro-
rinciali per la riforma agraria 
delia regione a rappresentanti 
nazionali dcllVAIIoan^a contadi
na, della Federmezzadn e Fe-
derbracciami. 

Problema centrale in Emilia 
ti è sottolineato, è quello della 
mezzadria che occupa un ter
zo dell'intera superficie colti
vata della regione. Questo è il 
nodo della ri/orma agraria qui 
Si pensi, d'altra parte, quale 
potenziale politico-economico 
darebbe ai laroratorl ti pas
saggio della terra ai contadini 
nella regione emiliana dove i 
mezzadri lavorano attualmente 

già proprietà dei coltirctori di
retti il cui numero negli ulti
mi anni, è fortemente aumen
tato, tanto da raddoppiare tri 
alcune pronnec. Quasi SOO mila 
ettari di ricca terra della Pia
nura Padana nelle mani dei la
voratori della terra correbbe 
dire un balzo in aranti genera. 
le per tutta la popolazione e 
non solo nella regione 

E' eridente la preoccupazio
ne dei gruppi aarari e indu-
trrinli dnranti ad una simile 
orospettira e si capisce anche 
nerette qua e là cominci a sc
analarsi il fenomeno di oro«se 
iziende aararte che tendono a 
!ibcrarsf del mezzadro per tra
sformarsi m aziende in un pri
mo tempo condotte a economia. 
e voi trasformate m vere e 
proprie imprese agricolo-indu-
strtali 

Jl morimento che già è in 
corso, ma che dorrà sriluppar-
ti fortemente tra aprile e mag
gio nelle campagne emiliane. 
investendo tutte le categorie 
contadine. e anche quelle ope
raie e del ceto medio, si arfi-

360 mila ettari di terra fertile I colerà in rane dtrerioni. Dalle 
fn pianura mentre altri 400\domandc per la terra, alla ri
mila, sempre in pianura, sono!chiesta di /ìnancicmenti e crc-

J in per le torme associative. 
ill'azionc perchè passino subi
rò ai contadini i 100 mila etta
ri che ali enti pubblici lìossie-
dono nella regione, alla bat
taglia delle bietole per la di-
iponibiliià drl prodotto attra
verso i consorzi dei produtto
ri contro l'ASR. Le stesse lof-
•e contrattuali avranno una 
impostacion.*. come quella dei 
mezzadri, tendente a una sem
pre maggiore remunerazione 
del lavoro e dei rapitali i»ire-
«fiti. arrictnando nel concreto 
•l lai-oratore alla proprietà dei-
fa terra. 

Le conferenze comunali, ne.s-
sumendo e puntualizzando il 
morimento di lotta e le espe
rienze delle forme asioaatire. 
lovranno raccogliere clementi 
per un programma dì trasfor
mazione « sriluppo dell'agri-" 
coltura n#Ile singole zone e 
comuni. Cosi, sorgendo da un 
ramificato movimento di cui 
saranno protagonisti migliaia 
.li laroratori della terra, la 
conferenza di giugno a Bolo
gna potrà essere un momento 
ili sintesi di molteplici elabo
razioni ed esperienze portate ad 
un l ircllo più qualificalo. 

opera:, di cui cinque ragazze 
ed un cinquantenne sono 
stati feriti e costretti a fars: 
medicare in ospedale e sei 
sono stati i fermati. 

La decis ione dei lavorato
ri del la < Fieda > di abban
donare la fabrieba e recarsi! 
in prefettura e stato l'ulti-, 
ino atto della lunga batta-j 
slia che questi lavoratori) 
hanno iniziato circa un me-! 
se fa. quando la dire/ ione 

i dell'azienda comunicò che la 
Isituazione finanziaria era d i . 
jsastrosa e che non poteva 
Icontinuare l'attività «=e non 
'arrivavano i richiesti finan
ziamenti del Banco di Na
poli. 

Continua intanto, da oltre 
d i C «JL g Ì O r n Ì - , 0 ? c i o P ° r o d c i j I braec.an*. torneranno a r.: .. 
10.000 metalmeccanici : i d i - j n f 0 5 : j r o S l , i j e p : a zze per io 
pendenti dell'Italsider dindeguamento delle prestazoni 
Bagnoli e di Torre Annuii-(mutualistiche (sanitar.a. farai i-

Questu problema — pesan
te per tutti gli edili — avt -
va indotto i lavoratori e i 
sindacati ad avanzare la ri
chiesta di uiia riduzione del 
l'orario di lavoro e di un in
tervento dei costruttori nel 
pagamento del le spese ili tra-
spoito. Nella trattativa i 
rappresentanti del le impre
se hanno sottroscritto un im
pegno di esaminare e defi
nire — in successivi incon
tri — questo gruppo di pro
blemi. Su questo punto re
sta quindi aperta la verten
za pur essendo stata supe
rata l'opposizione di princi
pio dei costruttori. 

l'n altro punto dell'accoi-
ilo riguarda la Cassa edile: 
ami le pei questo problema 
i costruttori limino pteso im
pegno di esaminare la pos
sibilità ili aumentare il con
tributo paritetico della Cas
sa edile, in sede di bilancio 
consuntivo. L'accordo, infi
ne. prevede l'aumento di a l 
cune indennità particolari 
(autotrenisti . camionisti e 
compressoristi) e di quella 
per gli operai comandati a 
lavorare oltre il raccordo 
anulare. 

La FILLEA-CGIL provin
ciale. nel sottolineare come 
la lotta e l'unità dei lavora
tori stia alla base ilei succes
so ottenuto, ha informato i 
lavoratori che nei prossimi 
giorni convocherà l'attivo 
provinciale di categoria e 
essemblee in tutti i più im
portanti luoghi di lavoro. 

Lombardini: 
un'indagine sulla 

Federcofisorzi 

sporto collettivo (l inee tuba
ne e suburbane) su quello 
privato — che comporta la 
soluzione di grosse quest io
ni urbanistiche — non si ri
solvono certamente con i 
criteri attualmente seguiti 
dalle aziende. 

Da questo punto di vista. 
le es igenze dei lavoratori dei 
trasporti coincidono c o n 
quel le dei cittadini che han
no bisogno che questo essen
ziale servizio sia più rapido. 
moderno e al minimo prez
zo. Uà una riforma dei tra
sporti gli autoferrotranvieri 
si attendono, inoltre, l 'esten
sione del le prime conquiste 
che la categoria ha realiz
zato in fatto di riduzioni di 
orario di lavoro, di regola
mentazione del le assunzioni 
e de l le promozioni, e il mi
glioramento ilei salari. 

Il C. K. della KIAI-CGIL 
ha inoltre ribadito la richie
sta di far partecipare ie rap
presentanze sindacali alla 
elaborazione dei piani azien
dali. 

E' stato distribuito ieri s 
Montecitorio il fascicolo conte
nente la deposizióne, davanti 
alla commissione parlamentare 
di inchiesta sin monopoli, del 
prof. Siro Lombardini, ordin.i-
rio di economia politica della 
Università del Sacro Cuore di 
Milano.. Il - prof. Lombardini 
sostiene che a volersi occupare 
di tutte le situnzioni monopo
listiche del nostro paese si do
vrebbero porre sotto- esame i 
quattro quinti dell'economia 
italiana. Esli pertanto si sof
ferma sn tre settori tipo: Quel
lo elettrico, quello dei cementi 
e (lucilo dello zucchero. 

Elettricità — Lo studioso ri
tiene sia necessaria la costitu
zione di ini ente nazionale per 
l'eneruia che dovrebbe rappre
sentare •> ima premessa neces
saria per una riorganizzazione 
e un adeguato sviluppo del set
tore ••. 

Ce inculi — Che si tratti di 
un settore monopolistico non 
vi è dubbio. Questa struttura 
monopolistica, dichiara il prof. 
Lombardini. può avere conse
guenze non trascurabili sulla 
ecouom.a del paese, per l'im
portanza che hanno le infra
strutture nella promozione dello 
sviluppo economico di alcune 
regioni del paese. 

Zuccheri — Il prof. Lombar. 
d.n. r t en>» che un e'.ev .*o 
prezzo dello zucchero 'qu i.e 
appunto e l'attuale», prodotto 
ba.-e della nutrizione e deli*:n-
dustri.i alimentare, possa avere 
effetti deleteri e costituisca in 
pratica un ostacolo serio alla 
espansione della produzione n'A. 
mentare 

Collateralmente alla c.lie.'t.O-
w zuccheri, il prof. Lombar
dini pone =er.e riserve svili;* 
funzione delia Feclerconsorzl. 
-potere piral leìo- — dichiara 
'fecoiioini^t.i - e non - cOn-
tr.»npo-t«) • a!> ri'mzioni nio-
nopol -tichi' t's.stent: n»»i set
tori inductr ali e nella partirò. 
lare organizzazione della disti".-
l)ii7:one che hanno relaziono 
coti l'nitr.coltura Eali rit>r.. 
peran'o necc;*ari:i una inrìn-
ìl.ne che ch..iri-e.. il comporta
rne'i'o de.li Federcon^orzt 

in piazza per 
l'assistenza 
mutualistica 

ziata. dell'Alfa Romeo di 
Pomiglìano d'Arco, d e I 1 ,i 
IMAM-Aerfer di Pozzuoli. 
della OTLS (tutte aziende 
IRI) . s tanno portando ovan
ti una dura lotta per conqui
stare la quattordicesima 
mensil ità, la contrattazione 
deqli organici, la parità 
normativa tra operai e^ im
piegati 

Anche i 3500 lavoratori 
degli alberghi, una catego
ria che per la prima volta 
In questi «ziorrii è scesa in 
sciopero, hanno deciso di 
continuare la lotta per altre 
48 ore .per ottenere un ac
conto sui migl ioramenti del 
contratto integrativo. 
Nelle foto: in alio, una a*-
«cmblra dell'Alfa Romeo di 
Pomicliann: In hamn il ca-

mlzle degli alberghieri 

con: ca e indennità d :r:«l'it-
tiu» a quelle gii usnfr.i te d... 
lavoratori di altri s.^ttor.. Ma
ri festasioni sono st.tc i n d i t e 
d.ila Federbracc.anti in tutte 
!o province bracciant.li. I n 
particolare rilievo ha la - gior
nata di lotta - proclamata dallo 
onjanizzaz-.oni della Federbr.ic. 
canti nella Padana irrigua e 
che si sta preparando per il 
28 aprile. L'az one della Feder-
bracciantì e r.volta a solleci
tare una rap.da approvazione 
delle proposte di legge pen
denti davanti al Parlamento. 
per le quali già il governo Fan
fara dell'agosto 1960 aveva pre
so impegno. 

Anche !a FISBA-CISL ha 
programmato delle manifesta
zioni bracciantili che intende
rebbe tenere il ^^ aprila a Bre
scia. il 6 maggio a Mantova e me la scuola 

lil C<5 magg-.o a Taranto. ibunalc. 

Assegno 
integrativo 
a rovescio 

per i cancellieri 

Spaak polemico 
sull'Europa 
dei « Sei » 

Il ministro guarda-.^ 111 «•<•-
natore G.ac.nto Bo.-co s. e a:-
frettato a comiin.eare a-1. uf-
f.ci de: tr.buTifil: e delle cor' 
che !":.nim nls'razione d-1! s.io 
m.nlstero ha dec.>o d. detrar
re d'ilio stipendio dei canee!- ì 
1 eri ;1 corr.spett.vo dell i set-
t.ninna d; se opero effettuata. 

La notizia non mancherà d. 
inasprire i rapporti fra l'am
ministrazione statale e i can
cellieri. Il sindacato d. catego
ria h.i deciso di convocare su
bito dopo Pasqua .1 comitato 
esecutivo. Si va verso una m-
tensif.cazione della ac.tazione 
Xella vertenza dell'assegno in
tegrativo il Governo sombra 
obbedire a questa strana lo; .-
cat coderà (perchè non s può 
negare l'esigenza di migl.ora
re gli stipendi), ma solo dopo 
avere costretto I dipendenti a 
gravi sacrifici e i cittadini al 
disagio provocato da scioperi 
che paralizzano branche deci-

! HRfXKLLES. 20 E' un 
•errore o in ocni caso una vérz 
li:=-isern7ione — ha detto il m.-
|r:-:ro dez'l es'eri beltà Paul 
t Henri Sp-.rik in un'intervista 
)- ' a:orii..le di Bruxelles Le 
\<oir — d re che il Belgio e 
1 '()". .nc'.i hir.no impedito la 
}i icic'.'i-one del trattato d: 
1'"TI oiu» politica europea a P?-
jr ^ I se: non ermo r>.ffr>.ttO di 

nvordo .«ni suo contenuto--
I -- Ma r.nehe «e : sei fo«-«*••»re 
s* .•-. d'accordo — hn a^slunto 

'Sp^-.k — io non nvrei firmato 
| i>!n«-d'.-'",:Ticr.te -.1 trattato-. 
I' m:n -tro h-1 q-i.nd. pariVo 

t ,i. - c u che de \ e r>e?ere def
i l o - a q.ie-'o proposto* l> F." 

^ o \ o > : firmare lo statato 

s.ve dell'attività pubblica. 
e le aule d. 

co-
tri-

deH'Kiirop.1 rol.tica «enza sa
pere «e l i Gran Bretagna farà 
o meno parte d: questa Eurn-
i/a politica" 2» Ci si può do-
nnndire anche «e. nel mo
mento in cui !.. Gran Bretagna 
*ta negoziando la sua entrata 
.-.fi Merc.vo comune, s.a cor
retto prendere dec.s.on. senzh 
d: essa a propo-ito dello «sta
tuto politico dell'Europa, men
tre : «e. h nr.o deciso che se 
l'Inghilterra aderirà alle comu-
n.tà europee c=«a dovrà Ipso 
ticto aderire all'Europa pol.t -
ca. Xon si può fare a meno 
di essere un po' preoccupati per 
l'ostiraz one di alcuni pae.s; che 
«i rifiutano di negoziare COT 
la Gran Bretagna, or.t che il 
qoverno di Londra ei è dicha-
rato pronto a partecipar» a 
questi negoziati -. 

i 
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